
Rome Technopole, presto via ai lavori
Per la realizzazione del polo di ricerca che riunisce le dieci principali università

Rome Technopole 
sempre più realtà. 
Partiranno nei pros-
simi mesi e dovreb-
bero concludersi 
entro il 2026 i lavori 
per la realizzazione 
del polo di ricerca 
che riunisce le 10 
principali università 
con sede nel Lazio, i 
4 maggiori enti pub-
blici di ricerca, Unin-
dustria, Regione 
Lazio, Comune di 
Roma, le Camere di 
Commercio di Roma, 
L a t i n a - Fr o s i n one ,  

Rieti-Viterbo, altri 
enti pubblici, oltre 20 
gruppi industriali e 
imprese. L’edificio 
sarà costruito a 
Roma in zona Pietra-
lata e avrà una su-
perficie tra i 2.100 e i 
2.400 mq. Si prevede 
la realizzazione di 
aule multimediali e 
sale per attività di-
dattiche e di forma-
zione, laboratori di 
ricerca e aree per il 
trasferimento tecno-
logico.  
 

Cammini in festa 
torna sabato con 

un nuovo  
cartellone di eventi

Soulé in Nazionale 
italiana? Le parole 

dell’Agente

Da Roma a Cortina 
tentano  

di infiltrarsi in  
appalti Olimpiadi

Il movimento per la Pa-
lestina torna in piazza a 
Roma con un corteo dal 
Colosseo a Piramide. 
Circa 5mila dalle prime 
stime i partecipanti alla 
manifestazione organiz-
zata per oggi 8 ottobre 
da Freedom Flotilla Coa-
lition, Giovani Palesti-
nesi Italia, Movimento 
Studenti Palestinesi in 
Italia e Unione Demo-

cratica Arabo-Palesti-
nese. Una delle 40 
piazze che si sono riem-
pite in serata in tutta 
Italia per chiedere la 
“rottura delle relazioni 
con Israele”. Concetto 
ribadito sullo striscione 
d’apertura del corteo a 
Roma: “Blocchiamo 
tutto! Rompere con lo 
Stato di Israele”, e dai 
cori del corteo “Pale-

stina libera dal fiume 
fino al mare” e “Stop al 
genocidio”. Manifesta-
zione a sostegno della 
Freedom Flotilla, la 
nuova flottiglia di imbar-
cazioni con medicinali e 
forniture alimentari di-
rette verso Gaza e bloc-
cate all’alba a circa 120 
miglia nautiche dalla 
costa. 
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Andrea Camilleri in mostra 
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Fiumicino guarda al futuro 
tra mare e cielo 
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Si è presentato dai carabi-
nieri e si è costituito. Ha 
un nome l’autore degli 
spari esplosi ieri pomerig-
gio ad Aprilia che hanno 
gambizzato un 36enne del 
posto. Si tratta di un 
uomo di 31 anni anche lui 
residente ad Aprilia che 
dopo ore si è presentato 
presso il Comando Provin-
ciale dei Carabinieri di La-
tina accompagnato da due 
legali. Sottoposto nella 
serata di ieri a fermo di 
indiziato di delitto, d’ini-
ziativa, dai Carabinieri del 
Nucleo Operativo e Radio-
mobile del Reparto Terri-
toriale di Aprilia e del 
Nucleo Investigativo del 
Comando Provinciale di 
Latina, il 31enne è stato 
poi portato in carcere. 
Tutto è iniziato ieri 7 otto-
bre, intorno alle 14:30 ad 
Aprilia in zona Fossi-
gnano. Lì la vittima 
36enne, mentre era alla 
guida della propria auto, è 
stata affiancata dal vei-
colo guidato dall’indagato 
che, sceso dal mezzo, ha 
esploso diversi colpi di pi-
stola all’indirizzo del ra-
gazzo, colpendolo e 

ferendolo gravemente alle 
gambe. Poi è risalito in 
auto ed è sparito all’oriz-
zonte. Il giovane ferito è 
stato soccorso dai sanitari 
del 118 intervenuto sul 
posto che, a dopo le prime 
cure, hanno provveduto a 
trasportarlo presso l’ospe-
dale “Santa Maria Goretti” 
di Latina, per le lesioni ri-
portate. I Carabinieri, 
sulla scorta degli elementi 
raccolti nell’ambito delle 
indagini condotte, sono 
riusciti ad identificare 
l’autore del tentato omici-
dio, avviando subito le ri-
cerche dell’uomo che, nel 
frattempo, si era reso ir-
reperibile. Nessuna trac-
cia di lui neanche a casa. 
Le ricerche sono prose-
guite senza interruzione 
per il resto della giornata 
e fino al momento in cui 

l’indagato, accompagnato 
da due legali, si è presen-
tato presso il Comando 
Provinciale dei Carabinieri 
di Latina. Dopo l’interro-
gatorio delegato dalla 
Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di La-
tina, diretta dalla dott.ssa 
Luigia Spinelli, il 31enne è 
stato sottoposto a fermo 
di indiziato di delitto, 
d’iniziativa della polizia 
giudiziaria. Successiva-
mente, su disposizione 
dell’Autorità Giudiziaria, 
l’indagato è stato con-
dotto presso la Casa Cir-
condariale di Latina. 
Proseguono le indagini da 
parte dei Carabinieri al 
fine di ricostruire l’esatta 
dinamica e il movente del-
l’accaduto, nonché per le 
ricerche dell’arma utiliz-
zata dall’indagato.

“Oggi, nell’ambito della 
presentazione del Rap-
porto Gimbe, è emerso un 
dato molto preoccupante 
relativo a quella che pos-
siamo definire la que-
stione infermieristica, il 
nostro Paese è agli ultimi 
posti in ambito OCSE nel 
rapporto infermieri/abi-
tanti, con un vero e pro-
prio crollo dell’attrattività 
della professione. Questa 
questione deve diventare 
prioritaria, altrimenti il ri-
schio è di non garantire i 
servizi essenziali. Va af-
frontato il tema salariale, 
dei turni e delle carriere 

professionali”. Così il con-
sigliere regionale e re-
sponsabile nazionale 
Welfare di Azione, Alessio 
D’Amato, che poi ag-
giunge: “Per quanto ri-
guarda il Lazio, è la prima 
tra le grandi regioni ita-
liane per rinuncia alle 
cure, nel 2024 ben il 12 
per cento dei cittadini ha 
rinunciato a una o più 
prestazioni sanitarie. Mai 
si era raggiunto un livello 
così elevato. Inoltre, 
l’adesione al Fascicolo Sa-
nitario Elettronico nella 
Regione Lazio è un flop, 
solo il 9 per cento dei cit-

tadini ha autorizzato il 
trattamento dei propri 
dati. Questo significa che 
è mancata del tutto una 
campagna di informazione 
e di coinvolgimento, in-
nanzitutto dei medici di 
famiglia e dei pediatri, 
poiché in altre Regioni 
l’adesione supera il 90 
per cento”. “Questo dato 
– avverte D’Amato – ri-
schia di compromettere la 
funzionalità di uno stru-
mento fondamentale, 
anche per il PNRR, vanifi-
cando tutti gli sforzi per 
adeguare tecnologica-
mente la struttura”.

La vittima è stato medicata in ospedale e dimessa con una prognosi di venti giorni 

Invito al droga party ma è una rapina
Dal “droga party” alla 
rapina. È finita con una 
violenta aggressione la 
serata di “sballo” pro-
messa a un giovane di 
Colleferro. L’uomo un 
37enne aveva accettato 
l’invito di una coetanea 
nella sua casa a Segni 
per consumare stupefa-
centi. Il tempo di varcare 
la porta e lo scenario 
però è cambiato dram-
maticamente. In azione è 
entrato il compagno 
della padrona di casa che 
lo avrebbe malmenato 
per prendergli marsupio, 
soldi e lo smartphone. 
Quindi la fuga insieme ad 
un’altra coppia di com-
plici che lo attendevano 
fuori con l’auto accesa. 
Soccorso dai passanti il 
37enne vittima dell’ag-
guato è stato medicato 
in ospedale e dimesso 
con una prognosi di 20 
giorni. A distanza di un 
anno e mezzo la banda è 
stata fermata. A strin-
gere il cerchio intorno ai 
quattro sono stato i Ca-

rabinieri del Nucleo Ope-
rativo della Compagnia 
di Colleferro e quelli 
della Stazione di Segni. 
Alle prime luci dell’alba, 
i militari hanno dato ese-
cuzione a un’ordinanza di 
custodia cautelare, 
emessa dal Gip del Tribu-
nale di Velletri, nei con-
fronti di 4 persone. Sono 
finiti nei guai una coppia 
costituita da un uomo 
43enne già in carcere 
per altri reati e una 
donna 33enne agli arre-
sti domiciliari e un’altra 
coppia: un 36enne e una 
49enne, entrambi sotto-
posti all’obbligo di firma. 
I quattro, residenti ri-
spettivamente nei co-
muni di Segni e 
Colleferro dovranno ri-
spondere di rapina e le-
sioni personali aggravate 
ai danni del 37enne. L’in-
dagine è scattata nel 
mese di aprile del 2024 a 
seguito della denuncia 
della vittima che, ha rac-
contato di essere stata 
attirata nell’abitazione 

della 33enne, a Segni, 
con la scusa di consu-
mare sostanze stupefa-
centi. Una volta entrato 
in casa, l’uomo ha notato 
che la 33enne aveva la-
sciato la porta aperta per 
consentire al compagno 
43enne di fare il suo in-
gresso ed aggredirlo fisi-
camente per prendergli il 
marsupio. All’interno, 
uno smartphone e la 
somma contante di 150 
euro, consegnati poi al 
complice 36enne che fa-
cilitava la fuga dell’ag-
gressore su un’auto 
condotta dalla 49enne, 
altra complice. La vit-
tima ha anche riferito di 
aver subito minacce da 
parte del 43enne al fine 
di impedirgli che denun-
ciasse l’accaduto. 
L’uomo, ciò nonostante, 
ha chiesto aiuto ad al-
cuni passanti ed è stato 
accompagnato in ospe-
dale a Colleferro per le 
cure del caso, venendo 
dimesso con 20 giorni di 
prognosi. 

Sullo striscione d’apertura: “Blocchiamo tutto! Rompere con lo Stato di Israele” 

Corteo pro Palestina dal Colosseo a Piramide

D’Amato: “Questo dato rischia di compromettere la funzionalità di uno strumento fondamentale” 

Flop del fascicolo sanitario e rinuncia alle cure
A causa di quegli spari è stato gambizzato un 36enne del posto. L’uomo è stato arrestato 

Spari esplosi ad Aprilia: 31enne si costituisce

Tra bandiere palestinesi e 
cartelli in sostegno dei 
medici e giornalisti a 
bordo della nave Con-
science il serpentone 
partito da via Celio Vi-
benna si è diretto verso 
piazzale Ostiense, per-
correndo via di San Gre-
gorio, viale Aventino, 
viale della Piramide Ce-
stia, Porta San Paolo. Al-
l’arrivo su piazzale 
Ostiense la bandiera 
della Palestina è stata 
proiettata su un lato 
della Piramide Cestia. Tra 
i partecipanti movimenti 
studenteschi, organizza-

zioni sindacali come l’Usb 
e la Cgil “per la fine del 
genocidio in solidarietà 
alle attiviste e agli attivi-
sti, quasi tutti operatori 
sanitari e giornalisti, in-
tercettati in acque inter-
nazionali dalla marina 
militare israeliana” co-
munica la Cgil di Roma e 
Lazio in una nota. “Tra 
loro c’è anche un infer-
miere romano e rappre-
sentante sindacale della 
Fp Cgil che ha scelto di 
sacrificare le proprie 
ferie per unirsi alla mis-
sione umanitaria e non 
violenta che aveva 

l’obiettivo di portare cure 
mediche nella Striscia di 
Gaza”. Sostegno alla pro-
testa anche dall’organiz-
zazione studentesca Osa 
Roma: “Non ci stiamo, le 
piazze del 22 settembre, 
del 2, 3 e 4 ottobre 
l’hanno affermato chiara-
mente. Continuiamo a 
bloccare le nostre scuole 
e università e blocchiamo 
le strade anche oggi con-
tro la barbarie di Israele 
e contro quel governo 
Meloni, complice e re-
sponsabile, che a gran 
voce le piazze hanno in-
vitato alle dimissioni!”. 
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Ai microfoni di Radio 
Roma, a margine del-
l’evento “I Tavoli del 
Mare” che si è tenuto a 
Fiumicino, è intervenuta 
la consigliera regionale 
del Pd Lazio Michela Cali-
fano. per parlare dell’im-
portanza del confronto 
tra istituzioni e territorio 
per lo sviluppo sostenibile 
dell’area e per una cre-
scita equilibrata della 
Blue Economy. Dichiara 
Califano: “Tavoli come 
questo ci aiutano a capire 
ancora meglio come in-
tervenire sui territori. Noi 
abbiamo approvato da 
pochissimo il piano della 
portualità regionale, in-
crementando con nuovi 
porti la portualità del no-
stro territorio. Su Fiumi-
cino il focus è sempre 
aperto perché rappre-
senta un unicum rispetto 
al resto del territorio: lì 
abbiamo l’aeroporto in-
tercontinentale del Medi-
terraneo, che cresce, si 
sviluppa, e quindi la que-
stione della Blue Economy 
è una questione che deve 
camminare di pari passo 
con quella dell’intermo-

dalità”. Sullo sviluppo del 
territorio chiarisce: 
“Certo, ci sono tante cose 
da tenere in considera-
zione: i cambiamenti cli-
matici, le fragilità dei 
territori e l’attenzione a 
non andare verso un tipo 
di turismo, quello del-
l’over tourism di cui sen-
tiamo parlare nelle grandi 
città, che poi ci rende-
rebbe ostaggi. Quindi svi-
luppo sì, ma uno sviluppo 
sostenibile, in linea con 
quelle che sono le voca-
zioni territoriali”. Sul 
porto turistico afferma: 
“Io credo che noi, come 
territorio, ci dobbiamo 
dotare di un porto turi-
stico. Attenzione però che 
non ci sia una contraddi-
zione con quello che è il 
porto commerciale: per-

ché finché parliamo di 
porto turistico, va bene; 
ma se all’interno del 
porto turistico iniziano ad 
arrivare anche le navi da 
crociera, che vanno in 
contraddizione con il 
porto della mobilità di si-
stema commerciale e con 
le leggi vigenti sul nostro 
territorio, ecco, io credo 
che poi salterebbero tutti 
gli equilibri e dovremmo 
fare i conti con altro”. 
Conclude Califano: “Ecco, 
questa è la preoccupa-
zione. Per il resto, lo svi-
luppo è uno sviluppo su 
cui noi crediamo, ma è 
uno sviluppo all’interno di 
un sistema normativo, 
quello della legge ita-
liana, e all’interno del-
l’ecosostenibilità del 
territorio”. 

Ai microfoni di Radio 
Roma, a margine del-
l’evento “I Tavoli del 
Mare” che si è tenuto a 
Fiumicino, è intervenuta 
Marietta Tidei, vicepresi-
dente della Commissione 
Sviluppo Economico della 
Regione Lazio. Tidei ha 
sottolineato il peso strate-
gico della Blue Economy 
per il territorio e la neces-
sità di una pianificazione 
nazionale chiara per i 
porti, compreso quello tu-
ristico di Fiumicino. 
“L’economia del mare vale 
il 7% del PIL regionale” ha 
dichiarato Tidei: “Questo è 
un evento importantis-
simo, di cui va ringraziato 
chiaramente Angelo Per-
fetti, perché ha inventato 
questo format che credo 
sia molto proficuo. L’eco-
nomia del mare è una re-
altà, ed è nel Lazio una 
realtà che rappresenta 
circa il 7% del PIL regio-
nale, quindi ha un peso di 
assoluto rilievo. Ma questo 
richiama tutti noi a una 
grandissima responsabi-
lità: quella di mettere sul 
campo politiche pubbliche 
efficaci”. E ancora: “La Re-

gione Lazio, nel corso 
degli anni, ha investito di-
versi milioni di euro e ha 
agito anche sul piano legi-
slativo. Voglio ricordare 
che siamo la prima re-
gione ad aver avuto, già 
nella passata legislatura, 
una legge regionale sulla 
Blue Economy, pensata 
per valorizzare tutte 
quelle competenze e im-
prese — numerosissime — 
che operano in questo set-
tore: dalla logistica ai tra-
sporti fino al turismo. Ha 
aggiunto Tidei: “Noi ab-
biamo il dovere di mettere 
in comunicazione queste 
realtà e di capire, attra-
verso un dialogo proficuo 
con gli enti locali, cosa 
possiamo fare di più. 
L’economia del mare si-
gnifica anche riqualifica-
zione dei nostri lungomare 
e impulso alle imprese. 
Sarebbe bello — ed è una 
proposta che faccio spesso 

anche in qualità di vice-
presidente della Commis-
sione Sviluppo Economico 
— se potessimo varare 
una misura proprio a so-
stegno dell’economia del 
mare. Credo che sarebbe 
un segnale importante, in 
linea con le tante altre mi-
sure, sia legislative che fi-
nanziarie, che abbiamo 
messo in campo negli ul-
timi anni. Sul porto turi-
stico ha dichiarato: “È 
certamente un’opportunità 
per il territorio, ma è 
anche molto contestato. 
Io credo che i porti turi-
stici dovrebbero essere in-
seriti nel piano nazionale 
dei porti, e questo non lo 
è: ce lo dobbiamo dire. Su 
questo ho quindi diverse 
perplessità. È chiaro che 
siamo sempre favorevoli a 
iniziative di sviluppo lo-
cale che possano portare 
economia ai territori, ma 
credo che interventi come 
questo dovrebbero essere 
inseriti in una program-
mazione nazionale. I porti 
hanno sempre bisogno di 
una governance pubblica e 
di una direzione strategica 
chiara”, ha concluso. 

“Serve una sinergia pubblico-privato per far crescere i l territorio” 

Simeoni: “Fiumicino area strategica del Lazio”
Ai microfoni di Radio 
Roma, a margine del-
l’evento “I Tavoli del Mare” 
che si è tenuto a Fiumi-
cino, è intervenuto Giorgio 
Simeoni, capogruppo di 
Forza Italia alla Regione 
Lazio. Simeoni ha sottoli-
neato l’importanza di av-
viare un percorso virtuoso 
di sviluppo per Fiumicino, 
area che definisce “strate-
gica” per il futuro econo-
mico del Lazio, puntando 
sulla sinergia tra porto, 
aeroporto, rete ferroviaria 
e sostenibilità. Ha dichia-
rato Simeoni: “Questa è 
una giornata di lavoro in 
cui si può iniziare un per-
corso virtuoso, di questo 
ne sono certo. Fiumicino 
è, a tutti gli effetti, oggi 
l’area strategica della no-
stra regione: quella che ci 
dà l’opportunità di avere 
sviluppo. Quando parliamo 
di intermodalità, è chiaro 
che parliamo di porto, fer-
rovia e aerei. È quindi un 
momento importante”. E 
ancora: “Devo dire che sto 
seguendo anche i lavori e, 

senza dubbio, tutte le 
parti coinvolte sono all’al-
tezza. Il sindaco di Fiumi-
cino, Mario Baccini, per la 
sua visione, va nella giu-
sta direzione. Abbiamo ri-
cevuto, anche nella 
Commissione Giubileo in 
Regione Lazio, aggiorna-
menti sul nuovo porto cro-
cieristico: questa è una 
grande occasione. È chiaro 
che si parla di sinergia 
pubblico-privato, sulla 
quale bisogna insistere 
sempre di più. Si crea un 
grande indotto e si dà 
l’opportunità a tutti — pic-
coli, medi e grandi im-
prenditori — di aiutarci a 
far crescere il nostro terri-
torio. Questione sviluppo 
regionale: “A fronte di 
enormi difficoltà e di un 
periodo di intensa preoc-
cupazione, la Regione 
Lazio sta comunque an-
dando bene in termini oc-
cupazionali e di crescita. 
Se prima si parlava delle 
regioni del Nord-Est come 
modello da rincorrere, 
oggi sta avvenendo il con-

trario. Noi siamo soddi-
sfatti, perché quando la 
politica accompagna e so-
stiene chi fa impresa, 
aiuta davvero la crescita. 
Il fine principale è creare 
occupazione, e questo si-
gnifica portare serenità 
nelle famiglie”. Aggiunge 
Simeoni: “Nella prossima 
finanziaria si comincerà a 
intervenire anche sulla 
pressione fiscale. Il costo 
della vita, è vero, è alto 
nel Lazio e in tutto il 
Paese, ma possiamo co-
minciare a guardare al fu-
turo con una speranza 
concreta, perché si vedono 
dei numeri positivi”. “Que-
ste sono giornate impor-
tanti, in cui la politica 
deve innanzitutto ascol-
tare le istituzioni e met-
tersi a disposizione di chi 
opera sul territorio. Que-
sta è un’occasione unica. 
Fiumicino ormai è una re-
altà europea: non si parla 
più solo di Lazio o di Ita-
lia, perché Fiumicino ha 
oggi gli occhi dell’Europa 
puntati addosso”. 

Di questo si è discusso all’Hilton Rome Airport durante “I Tavoli del Mare” 

Fiumicino guarda al futuro tra mare e cielo 

Le parole di Marietta Tidei, vicepresidente della Commissione Sviluppo Economico del Lazio 

“L’economia del mare è strategica”
Le parole del la consigl iera regionale del Pd Lazio Michela Cal i fano 

“Sviluppo sì, ma sostenibile e coerente”

Fiumicino guarda al futuro 
e sogna in grande, pun-
tando su una trasforma-
zione profonda che passa 
dal mare e dal cielo. 
L’obiettivo è ambizioso: 
creare una sinergia tra 
porto, aeroporto, Tevere e 
rete ferroviaria per rendere 
Fiumicino un polo strate-
gico della Blue Economy 
italiana. Di questo si è di-
scusso all’Hilton Rome Air-
port, durante l’evento “I 
Tavoli del Mare”, un con-
fronto tra istituzioni, ope-
ratori e cittadini sul futuro 
del territorio. Presenti, tra 
gli altri, il ministro per la 
Protezione Civile e le Poli-
tiche del Mare Nello Musu-
meci e il sindaco di 
Fiumicino Mario Baccini, 
che hanno tracciato la 
rotta verso una nuova sta-
gione di sviluppo. Tra i pro-
getti più discussi c’è 
sicuramente il porto turi-
stico. Un’infrastruttura 
pensata per dare impulso 
all’economia locale, ma 
che sta suscitando anche 
critiche e timori. Il sindaco 

Baccini sostiene con con-
vinzione l’iniziativa, consi-
derandola “un tassello 
fondamentale per il rilancio 
di Fiumicino e la creazione 
di nuovi posti di lavoro”. 
Dall’altra parte, i comitati 
cittadini e alcune associa-
zioni ambientaliste temono 
che l’opera finisca per sna-
turare l’identità del territo-
rio, aprendo la strada 
all’arrivo di grandi navi da 
crociera e a un impatto 
ambientale difficilmente 
sostenibile. Nel corso del-
l’evento, il ministro Musu-
meci ha sottolineato 
l’importanza di un equili-
brio tra crescita e tutela 
del mare: “Io credo che 
Fiumicino si trovi davanti 
ad un bivio con due strade: 
dobbiamo capire se sce-
gliere ciò che ci pare giusto 
o ciò che ci pare utile. Io 
sarei per scegliere ciò che 
ci pare giusto. Perché il 
giusto non fa feriti, non fa 
vittime, mette d’accordo 
tutti – ha dichiarato du-
rante il suo intervento il 
ministro per la protezione 

civile e per le politiche del 
mare Nello Musumeci -. E 
la capacità della politica 
consiste nel saper trovare 
un’equilibro tra un aero-
porto che diventa sempre 
più movimentato e una co-
munità che deve salva-
guardare la propria 
identità. Penso alla flotta 
pescherecci – ha prose-
guito il Ministro – riuscite a 
immaginare Fiumicino 
senza neanche più una 
barca o un pescatore? 
Questa è la sfida che noi 
dobbiamo saper giocare. 
La comunità ha bisogno di 
una configurazione econo-
mica e sociale sostenibile. 
Fiumicino non è solo l’ae-
roporto. Dobbiamo sfor-
zarci di restituire identità, 
forza e destino a questa 
comunità”. Il futuro, in-
somma, passa da qui: da 
una nuova interconnes-
sione tra mare e cielo che, 
se ben gestita, potrebbe 
trasformare Fiumicino in 
un hub strategico per la 
mobilità e lo sviluppo eco-
nomico del Mediterraneo. 
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Un ecosistema di innova-
zione che alimenterà la 
filiera di ricerca, forma-
zione, l’innovazione nelle 
tre aree di interesse stra-
tegico per il Lazio: transi-
zione energetica, 
transizione digitale, sa-
lute e biopharma. È stato 
siglato oggi, 8 ottobre, 
presso il WeGil in Largo 
Ascianghi 5 a Roma, il 
protocollo d’intesa tra 
Regione Lazio e Rome Te-
chnopole. A firmare il do-
cumento, la 
vicepresidente della Re-
gione Lazio Roberta An-
gelilli e la presidente 
della Fondazione Rome 
Technopole Antonella Po-
limeni. Il protocollo d’in-
tesa riguarda l’impegno 
assunto dalla Regione 
Lazio per il completa-
mento e la realizzazione 
del polo di ricerca che si 
concretizza attraverso un 
finanziamento di 
6.331.709 di euro. Le ri-
sorse erogate dalla Re-
gione Lazio nell’ambito 
della strategia per la ri-
cerca e l’innovazione tec-
nologica, rientrano nel 
Programma regionale 

Fesr 2021-2027 e inte-
grano l’investimento di 
110 milioni di euro del 
Pnrr. “Il Lazio ha tutti i 
requisiti per diventare un 
hub dell’innovazione per-
ché è la seconda regione 
in Italia per tecnologie al-
l’avanguardia e soluzioni 
innovative e a livello eu-
ropeo ha scalato ben 15 
posizioni in pochi anni” 
ha dichiarato Roberta An-
gelilli vicepresidente e 

assessore a Sviluppo eco-
nomico, Commercio, Arti-
gianato, Industria, 
I n te rnaz i ona l i z zaz i one  
della Regione Lazio. “La 
nostra strategia, che 
combina le risorse regio-
nali ai programmi europei 
e nazionali, punta ad in-
vestire sulla ricerca e 
sullo sviluppo tecnologico 
– ha aggiunto la vicepre-
sidente della Regione 
Lazio – per accrescere la 

competitività delle im-
prese fornendo sostegno 
alle start-up e alle scale 
up incentrate sulle tecno-
logie critiche”. “Ovvero – 
ha spiegato Angelilli – 
quelle applicazioni avan-
zate che contribuiscono a 
rafforzare l’indipendenza 
industriale, tra queste 
microelettronica, intelli-
genza artificiale e biotec-
nologie applicabili in 
ambiti differenti dell’eco-

nomia e della società. 
L’investimento sul Rome 
Technopole s’inserisce in 
questa strategia perché 
questo polo è pensato per 
essere una fucina di co-
noscenze proprio a sup-
porto delle imprese deep 
tech”. “La nuova sede, 
per la quale lo scorso 
gennaio è stato siglato 
l’accordo con il Comune 
di Roma che concede il 
diritto di superficie sul-

l’area di Pietralata, rac-
chiuderà soluzioni inno-
vative e tecnologie 
all’avanguardia nel 
campo della sostenibilità 
ambientale ed efficienta-
mento” ha dichiarato An-
tonella Polimeni, rettrice 
di Sapienza Università di 
Roma e presidente della 
Fondazione Rome Techno-
pole. “Il nostro impegno 
è realizzare un edificio a 
impatto zero, che possa 
rappresentare un modello 
grazie all’utilizzo di solu-
zioni all’avanguardia, 
come l’idrogeno verde e 
la geotermia, settori in 
cui Sapienza è pioniera. 
L’edificio ospiterà anche 
laboratori di ricerca, 
spazi multimediali per la 
didattica, aree per il tra-
sferimento tecnologico, 
l’incubazione e l’accelera-
zione di impresa. L’obiet-
tivo del progetto è di 
rafforzare la collabora-
zione osmotica tra uni-
versità, enti di ricerca, 
mondo imprenditoriale, 
comune, regione e istitu-
zioni del territorio” ha 
concluso Antonella Poli-
meni.

L’appuntamento di venerdì a Piazza Re di Roma in ricordo della diciottenne 

In piazza per Pamela Mastropietro
“Il ricordo è giustizia”. 
Proprio in nome del ri-
cordo, venerdì 10 otto-
bre, in Piazza Re di 
Roma, si terrà una ceri-
monia in memoria di Pa-
mela Mastropietro, la 
18enne romana violen-
tata, uccisa e ritrovata a 
pezzi in due valigie nelle 
Marche nel 2018. Una 
storia che non si riesce a 
dimenticare, ma soprat-
tutto non si deve dimen-
ticare perché si tratta di 
una giovane vita spez-
zata in modo atroce e 
inaccettabile che ora non 
c’è più, ma che è comun-
que nella nostra memo-
ria. “Ci ritroveremo 
insieme, cittadini, asso-
ciazioni e istituzioni, per 
ripristinare lo striscione 
vandalizzato nei primi 
giorni di agosto e riaffer-
mare, con forza e di-
gnità, che la memoria 
non può essere cancel-
lata”. Quello striscione, 
infatti, recitava “infinita-
mente manchi … ma ci 
sei” con la foto della ra-

gazza, sorridente. Spo-
stando gli occhi legger-
mente più in là, anche la 
panchina a lei dedicata è 
stata vandalizzata, pan-
china rossa con il numero 
antiviolenza e stalking 
1522. “Il ricordo di Pa-
mela non appartiene sol-
tanto alla sua famiglia, 
ma a un’intera comunità 
che continua a chiedere 
verità e giustizia” dicono 
d a l l ’ o r g a n i z z a z i o n e .  
“Vandalizzare una pan-
china, distruggere uno 
striscione o minimizzare 
il suo dramma significa 
oltraggiare la memoria di 
tutte le donne vittime di 
violenza, significa ten-
tare, ancora una volta, di 
seppellire la verità sotto 
l’indifferenza”. L’appun-
tamento, quindi, è per 
venerdì 10 ottobre alle 
ore 18:00 in piazza Re di 
Roma per ricordare 
quella ragazza che, come 
si afferma nella nota, “è 
stata uccisa due volte: la 
prima, nel modo più bar-
baro e disumano; la se-

conda, dall’oblio e dal si-
lenzio che troppo spesso 
circondano le vittime 
“scomode”. È stata trat-
tata come una vittima di 
serie B, dimenticata dalle 
istituzioni, trascurata da 
chi avrebbe dovuto inda-
gare fino in fondo, e of-
fesa da chi ha provato a 
ridurre la sua tragedia a 
un fatto di cronaca mi-
nore”. Ma la verità è che 
la memori non si può e 
on si deve cancellare. Un 
grinta di un leone ha ca-
ratterizzato la mamma di 
Pamela, Alessandra Verni 
che “non ha mai smesso 
di lottare contro una giu-
stizia parziale, contro ar-
chiviazioni troppo 
frettolose, contro il silen-
zio su complici e respon-
sabilità ancora oscure”. 
L’invito è rivolto a tutti i 
cittadini, alle associazioni 
e ai rappresentanti di 
ogni parte politica, affin-
ché questo momento di 
ricordo sia anche un 
segno di unità e consape-
volezza civile.

Sono 113 i  chi lometr i  di  l i tora le minacciat i  da l l ’erosione cost iera 

Erosione, 90 milioni dalla Regione Lazio

La vicepresidente e assessore allo Sviluppo economico della Regione Lazio Roberta Angelilli: “Vogliamo trasformare il Lazio in un hub dell’innovazione” 

Rome Technopole, presto via ai lavori a Pietralata per la realizzazione del polo di ricerca 

Circa un terzo dell’intera 
costa del Lazio rischia 
letteralmente di scompa-
rire. Sono 113 i chilome-
tri di litorale minacciati 
dall’erosione costiera, 
motivo per il quale la Re-
gione ha lanciato un 
Piano da 90 milioni di 
euro. L’obiettivo è fer-
mare un fenomeno che, 
secondo la ricerca del-
l’Università Roma Tre, ha 
modificato tra il 2006 e il 
2020 oltre il 60% delle 
spiagge. Tra i Comuni la-
ziali colpiti maggiormente 
dall’erosione costiera, 
Ardea spicca con una per-
dita stimata di 7,44 ettari 
di spiaggia dal 2006 al 
2020. Nel piano regio-
nale, Ardea è catalogata 
come zona a priorità 
media per interventi di ri-
pascimento e opere co-
stiere dedicate. Ciò 
significa che il Comune 
potrà beneficiare di ri-
sorse e opere concrete 
per rallentare la perdita 
di spiaggia e preservare il 
suo patrimonio marit-

timo. Le misure previste 
includono: 
• monitoraggio costiero 
permanente con droni, 
satelliti e rilievi marit-
timi; 
• ricerca di sabbie com-
patibili da impiegare nei 
ripascimenti, con inter-
venti autorizzativi più ra-
pidi; 
• installazione di opere 
rigide (barriere, sco-
gliere) e opere mobili (ri-
pascimento controllato) 
nei tratti più esposti. 

“Siamo pronti ad acco-
gliere questo grande 
piano della Regione” ha 
osservato il sindaco Cre-
monini. “Ci riteniamo for-
tunati rispetto ad altri 
Comuni, la nostra perdita 
di arenile riguarda perlo-
più la zona nord al con-
fine con Pomezia. 
Importante sarà inoltre il 
PUA, che attendevamo da 
anni per rilanciare defini-
tivamente Ardea come lo-
calità turistica e 
balneare”. 
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Tra talk, performance e 
installazioni, “Mentifricio 
– l’appuntamento cultu-
rale che ti rinfresca la 
mente” celebra la Gior-
nata Mondiale della Sa-
lute Mentale con un 
evento che propone la di-
scussione sul benessere 
psicologico in un linguag-
gio pop, alla portata di 
tutti. “Il lato pop della 
psicologia” è infatti il ti-
tolo del primo appunta-
mento della terza 
stagione della rassegna 
che, attraverso la cultura, 
promuove il dibattito sulla 
psiche, sulle sue luci e le 
sue ombre. Venerdì 10 ot-
tobre dalle ore 20:00.  in 
Viale Tirreno 70/b a Roma 
presso l’hub culturale Si-
nestetica, Mentifricio 
ospiterà Cristian Ceresoli, 
scrittore e poeta le cui 
opere sono diventate 
parte della cultura pop 
contemporanea. Dopo 
aver fatto il giro del 
mondo con la celebre 
pièce “La merda”, inter-
pretata da Silvia Galle-
rano, è ora a lavoro con 
“La rivolta della gioia” e il 
suo personalissimo rac-

conto della crisi del ma-
schio e della depressione 
racchiuso in MSTBZ. Spa-
zio anche al giornalista 
Francesco Maesano, coor-
dinatore nazionale della 
campagna “Diritto a stare 
bene” che mira a istituire 
una rete psicologica pub-
blica, gratuita e accessi-
bile, riconoscendo il 
benessere psicologico 
come diritto fondamen-
tale e bene collettivo da 
garantire. La serata sarà 
arricchita dalla temporary 
exhibition “AstrAct – dare 
forma all’invisibile” cu-
rata da Simona De Falco, 
dottoressa in psicologia e 
amante dell’arte che 

creerà uno spazio arti-
stico interattivo basato 
anche sull’intervento del 
pubblico. Dopo il successo 
delle precedenti stagioni, 
in sinergia con importanti 
realtà attive nella tutela 
della salute mentale 
(Università La Sapienza, 
Itaca, Food For Mind, Fon-
dazione Sicob, Fondazione 
Luigi Di Liegro), Mentifri-
cio apre ancora una volta 
le porte a coloro che tro-
vano nella creatività, 
nella condivisione e nel 
confronto la loro comfort 
zone. L’evento, ideato e 
diretto da Ertilia Gior-
dano, è aperto a tutti e 
l’ingresso è libero.

In occasione del centena-
rio della nascita di Andrea 
Camilleri, la Società 
Dante Alighieri organizza 
la mostra Scene, voci, ac-
centi, scritture: il teatro 
infinito di Andrea Camil-
leri presso la sua sede di 
Palazzo Firenze a Roma. 
l’evento è dal 22 ottobre 
al 9 novembre 2025. La 
mostra è curata da Giulio 
Ferroni e dall’Unità Orga-
nizzativa Cultura della 
Dante, in collaborazione 
con il Fondo Andrea Ca-
milleri e con la produ-
zione di Arthemisia. 
L’autore, conosciuto 
ormai in tutto il mondo, 

verrà raccontato attra-
verso le molteplici 
espressioni della sua 
creatività. Sono sei le se-
zioni tematiche con cui si 
affronteranno i principali 
ambiti della sua opera: la 
scrittura e la lingua, l’at-
tività teatrale e radiotele-
visiva, la memoria e la 
visione interiore. L’intento 
è quello di sviscerare i di-
versi aspetti della poetica 
dell’autore, “scaturita 
dall’amore per la parola 
‘in situazione’, del suo 
svolgersi come voce e 
come ‘accento’, dal suo 
dispiegarsi nell’esercizio 
quotidiano al suo pronun-

ciarsi sulla scena e sui 
media, sino alla scrittura 
saggistica e romanzesca, 
sempre in una formidabile 
tensione teatrale, in una 
onnivora partecipazione a 
tutti gli aspetti della vita 
del mondo” si legge sulla 
nota di Arthemisia. Nella 
mostra, saranno esposti 
in bacheche manoscritti, 
lettere, fotografie, locan-
dine, pubblicazioni, og-
getti personali, ma anche 
contenuti multimediali: 
interviste, brani video e 
audio, repertorio RAI e 
altro. Ma non solo: ci sa-
ranno pannelli testuali e 
gigantografie. 

Domani la manifestazione di  ATE-Roma in Piazza de l  Campidogl io 

Gli anziani sono una risorsa, non un peso
“L’anziano è una preziosa 
risorsa, non un peso”. C’è 
bisogno di ascolto, di ri-
spetto e di futuro. Piazza 
del Campidoglio sarà il 
punto di ritrovo per una 
grande manifestazione in 
programma per domani, 
giovedì 9 ottobre, alle ore 
10.00: a far sentire la 
loro voce, gli oltre 70 
centri anziani attivi sul 
territorio di Roma e pro-
vincia dell’Associazione 
Terza Età – Roma (ATE – 
Roma) L’ATE promuove 
questa manifestazione 
pubblica per rispondere 
ad una esigenza, ossia 
“richiamare l’attenzione 
dell’amministrazione ca-
pitolina sulle numerose 
criticità che affliggono il 
sistema dei centri anziani 
di Roma”, dicono dall’or-
ganizzazione. Tra buro-
crazia, regolamenti, fondi 
non adeguati o bloccati e 
quant’altro, la sensazione 
per queste realtà è quella 
di soffocamento, di ina-
deguatezza, di mancanza 
di confronto. E tutti sap-

piamo l’importanza che 
rivestono realtà come i 
centri anziani: la loro 
voce rappresenta un 
parte fondamentale della 
comunità cittadina che 
non può e non deve es-
sere ignorata. “I centri 
anziani non sono solo 
luoghi di ritrovo, ma 
spazi vitali per la socia-
lità, la prevenzione, la 
salute e la dignità di de-
cine di migliaia di per-
sone”. La manifestazione 
vedrà la partecipazione 
del presidente di ATE – 
Roma, Prof. Domenico 
Perna, i rappresentanti 

delle APS aderenti, i pre-
sidenti delle Associazioni 
di promozione sociale che 
gestiscono i centri anziani 
e i referenti delle realtà 
sociali che da anni ope-
rano nei territori con pas-
sione e spirito di servizio. 
“Se l’amministrazione co-
munale continuerà a non 
dare risposte – dicono gli 
organizzatori – l’ATE – 
Roma è pronta a intra-
prendere azioni forti, a 
partire dalla sospensione 
simbolica delle attività 
nei centri, con tutte le 
gravi conseguenze sociali 
che ne deriverebbero”.  

L’iniziativa coinvolgerà studentesse e studenti delle scuole medie e università 

Al via i l “Facciamo Pace Tour”

Dal 22 ottobre al 9 novembre presso la Società Dante Alighieri a Palazzo Firenze 

Andrea Camilleri in mostra a Roma 
Apre ancora una volta le porte a coloro che trovano nella creatività la comfort zone 

Mentifricio: venerdì la rassegna culturale

Ultimamente si parla 
molto di guerra, ma si 
parla anche e soprattutto 
di pace. E lo si fa anche 
all’università. Parte “Fac-
ciamo Pace Tour – Stru-
menti digitali e processi 
di Pace”, promosso dalla 
Presidenza dell’Assem-
blea capitolina, nell’am-
bito delle iniziative 
programmate nel 2025 
sul tema della pace. Ci 
saranno tre incontri, di 
cui il primo partirà questa 
settimana. Verranno 
coinvolti studenti e stu-
dentesse delle scuole 
medie e le tre università 
La Sapienza, Tor Vergata 
e Roma Tre. “Con Fac-
ciamo Pace Tour portiamo 
nelle scuole e nelle uni-
versità romane un per-
corso di educazione 
digitale e cittadinanza at-
tiva, partendo dalla Carta 
di Assisi per i bambini, 
per imparare che anche il 
web può diventare uno 
strumento di rispetto e 
comunità. Internet e i so-
cial sono parte integrante 

della vita quotidiana dei 
ragazzi, ma saperli usare 
in modo sicuro, responsa-
bile e positivo è una sfida 
fondamentale. Non basta 
accedere alle informa-
zioni: è necessario svi-
luppare senso critico, 
riconoscere le fake news, 
rifiutare le parole vio-
lente e scegliere di dif-
fondere messaggi di 
dialogo e pace. Il nostro 
obiettivo è trasformare 
insieme la rete in un 
luogo che unisce, perchè 
la pace si costruisce 
anche con piccole azioni 
quotidiane”, afferma la 
presidente dell’Assemblea 
capitolina, Svetlana Celli. 
Primo appuntamento è il 
venerdì 10 ottobre, alle 

ore 10, presso l’Aula 
Magna della facoltà di 
Economia dell’Università 
di Roma Tor Vergata, e 
vedrà la presenza di una 
rappresentanza delle 
scuole medie dei Municipi 
IV, V, VI, VII e IX. In 
questo frangente, inter-
verranno Svetlana Celli, 
presidente dell’Assemblea 
capitolina; Nathan Le-
vialdi Ghiron, rettore Uni-
versità Tor Vergata; Iside 
Castagnola, associazione 
Articolo 21, avvocata 
esperta in tutela dei di-
ritti dei minori; Andrea 
Buratti, ordinario di Di-
ritto pubblico comparato; 
Andrea Volterrani, asso-
ciato di sociologia dei 
Processi culturali e comu-
nicativi; Emanuele Ca-
roppo, psichiatra, 
dirigente del Diparti-
mento di salute mentale 
Asl Roma 2; Silvia Fa-
vulli, project manager 
Scai Comunicazione. Par-
teciperanno anche i pre-
sidenti e gli assessori dei 
Municipi coinvolti. 
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Questa mattina, presso 
l’Arco di Costantino, il 
Presidente della X Com-
missione Sport e del 
Gruppo capitolino EV – 
Alleanza Verdi Sinistra, 
Nando Bonessio ha pre-
senziato alla partenza 
della Paciclica, iniziativa 
simbolica e partecipata 
che, pedalando a tappe, 
si dirige verso la grande 
Marcia della Pace Peru-
gia-Assisi, prevista per 
domenica 12 ottobre. 
“Mai come in questo mo-
mento abbiamo bisogno 
di pace – ha dichiarato 
Bonessio – di denunciare 
la costante ricerca del 
confronto bellico come 
strumento per risolvere i 
problemi. Solo co-
struendo la pace pos-
siamo immaginare un 
mondo fondato sulla giu-
stizia ambientale e so-
ciale”. L’iniziativa è stata 
promossa dalla FIAB – 
Federazione Italiana Am-
biente e Bicicletta, rap-
presentata da Giovanni 
Palozzi dell’associazione 
romana Bici Libera Tutti, 
che ha sottolineato: “Il 
nostro slogan quest’anno 

è pace con i popoli e con 
l’ambiente, per coniugare 
i due aspetti della pace a 
cui FIAB Federazione Ita-
liana Ambiente e Bici-
clette) tiene 
particolarmente. Par-
tiamo oggi in quattro 
tappe per raggiungere 
Perugia e domenica par-
teciperemo alla Marcia 
Perugia-Assisi insieme 
agli altri 150 partecipanti 
provenienti da tutta Ita-
lia”. I partecipanti alla 
PACICLICA, arrivati a Pe-
rugia, prenderanno parte 
alle iniziative della Marcia 
secondo il seguente pro-
gramma: 

– domenica 12 ottobre: 
Ore 9:00 – Ritrovo presso 
Porta San Girolamo per 
l’apertura della Marcia. 
Percorso in bici lungo 
l’itinerario della Marcia 
fino a Ponte San Gio-
vanni, proseguendo sulla 
ciclabile del Tevere. 
Ore 10:30/10:40 – Ri-
trovo in Piazza Mazzini a 
Bastia Umbra. 
Ore 11:00 – Partenza 
della Marcia della Pace 
delle Bambine e dei Bam-
bini, affiancata dai ciclisti 
FIAB che accompagne-
ranno i piccoli parteci-
panti negli ultimi 2 km, 
bici alla mano.

Roma si prepara a vivere 
un nuovo weekend di 
grande sport con la de-
cima edizione del Longi-
nes Global Champions 
Tour, il prestigioso cir-
cuito internazionale di 
salto a ostacoli che torna 
nella Capitale dal 10 al 12 
ottobre. L’evento è stato 
presentato questa mat-
tina nella suggestiva cor-
nice del Circo Massimo, 
con la partecipazione di 
rappresentanti istituzio-
nali, dirigenti sportivi e 
campioni azzurri. Alla 
conferenza stampa erano 
presenti, tra gli altri, 
Alessandro Onorato, as-
sessore ai Grandi Eventi, 
Sport, Turismo e Moda di 
Roma Capitale, Svetlana 
Celli, presidente dell’As-
semblea Capitolina, Paola 
Frassinetti, sottosegreta-
ria al Ministero dell’Istru-
zione e del Merito, 
Alessandro Cochi, presi-
dente CONI Lazio, Remo 
Chiodi, direttore generale 
della Direzione Ippica del 
Ministero dell’Agricoltura, 
Edy Palazzi, consigliera 
regionale e vicepresi-
dente della Commissione 

Sport, Spettacolo, Cultura 
e Turismo, oltre a Marco 
Danese, direttore sportivo 
del circuito, Marco Di 
Paola, presidente FISE e 
vicepresidente CONI, 
Marco Porro, CT della Na-
zionale italiana, e l’atleta 
azzurro Filippo Lupis. Du-
rante la presentazione, 
l’assessore Onorato ha 
sottolineato l’importanza 
del connubio tra sport e 
città: “Non è mai sem-
plice organizzare inizia-
tive di questa portata, ma 
Roma è cambiata. I 
grandi eventi producono 
importanti ricadute eco-
nomiche e occupazionali. 
Roma non vive più solo 
della sua storia, è una 
città che vive anche di 
contemporaneità e il Lon-
gines Global Champions 
Tour è uno dei grandi ap-

puntamenti di questa 
città. Ha una valenza so-
ciale importantissima per-
ché permette al pubblico 
di partecipare gratuita-
mente all’evento, avvici-
nando così le persone al 
cavallo. Qui ci saranno i 
più grandi atleti del 
mondo, atleti che hanno 
vinto medaglie olimpiche, 
quindi ci sono tutti gli in-
gredienti per fare bene”. 
Anche Svetlana Celli ha 
ricordato il valore collet-
tivo dell’iniziativa: “Rin-
grazio tutte le istituzioni 
e i collaboratori grazie ai 
quali oggi celebriamo 
dieci anni di Longines 
Global Champions Tour a 
Roma. La coesistenza di 
Coni, Ministero, Assem-
blea Capitolina, Regione e 
Federazione significa cre-
dere in questo evento. 
Dal centro alla periferia 
approfittando di questo 
luogo per avvicinare sem-
pre di più i giovani allo 
sport e al legame tra ca-
vallo e uomo, oltre ai 
tanti eventi di solidarietà 
e sociali che permettono 
così di coinvolgere una 
città intera”. 

Per celebrare i rinnovati tratti della Via Francigena, della Via Francigena nel Sud e del Cammino di San Francesco che portano nella Capitale 

Cammini in festa torna sabato 11 ottobre con un nuovo cartellone di eventi

Il prestigioso circuito internazionale di salto a ostacoli torna dal 10 al 12 ottobre 

Longines Global Champions Tour
Nando Bonessio: “Mai come in questo momento abbiamo bisogno di pace” 

Roma Capitale al via di “Paciclica”

In attesa della consueta 
apertura autunnale, sabato 
prossimo i Cammini in Festa 
portano i partecipanti nel 
Roseto comunale. Solo uno 
degli eventi in programma a 
Roma per celebrare i rinno-
vati tratti della Via Franci-
gena, della Via Francigena 
nel Sud e del Cammino di 
San Francesco che portano 
nella Capitale. Dopo il suc-
cesso del primo appunta-
mento, torna sabato 11 
ottobre, Cammini in Festa 
rassegna di eventi, musica 
ed animazione organizzata 
con ingresso libero da Zè-
tema Progetto Cultura e 
promossa dal Comune di 
Roma – Assessorato all’Agri-
coltura, Ambiente e Ciclo dei 
Rifiuti, e da Città Metropoli-
tana di Roma Capitale. Per 
l’intera giornata di sabato 
11 ottobre cinque luoghi di 
passaggio dei cammini nel 
cuore di Roma – il Roseto 
comunale, il Parco di Monte 
Ciocci, la Riserva naturale di 
Monte Mario, il Parco d’af-
faccio fluviale Prati di Acqua 
Acetosa e il Parco d’affaccio 

fluviale Oasi di Ponte Milvio 
– ospiteranno eventi e mo-
menti di spettacolo. Il pro-
gramma “Cammini verso 
Roma” promosso dal Co-
mune di Roma è un’inizia-
tiva di valorizzazione 
culturale e turistica che 
punta a rendere protagoni-
sti gli antichi itinerari che 
conducono alla Capitale. In 
occasione del Giubileo 2025, 
il progetto promuove questi 
percorsi non solo per il loro 
valore spirituale e storico, 
ma anche come opportunità 
di turismo lento, sostenibile 
e di riscoperta del territorio, 
incluso l’ultimo tratto verso 
Roma della Via Francigena, 
della Via Francigena nel Sud 
e del Cammino di San Fran-
cesco che portano a Roma. 
Roseto comunale di Roma – 
“In Cammino con la Rosa” a 
cura di Artenova con gli at-
tori Irma Ciaramella e 
Eduardo Ricciardelli, e il 
cantante Sandro Scapicchio 
(ore 11.00 – 11.45 e ore 
12.12 – 13.00 e dalle ore 
15.00 – 15.45 e ore 16.15 – 
17.00). Tre generi differenti 

dello spettacolo dal vivo, la 
narrazione cantata, recitata 
e talvolta anche improvvi-
sata dall’eclettica figura di 
un Pulcinella multilingue e 
trascinatore di folle rende-
ranno l’atmosfera allegra e 
colorata. Protagonista asso-
luta è la Rosa con le sue 
proprietà organolettiche utili 
per il benessere fisico e 
mentale e con i suoi innu-
merevoli significati che la 
eleggono regina tra i fiori, 
simbolo di amore, passione, 
bellezza e perfezione. Parco 
di Monte Ciocci – Spettacoli 
di teatro circo di strada a 
cura de Il Circo verde. Dalle 
10.30 alle 17.30 Giochi di 
legno Estrabilia; 11.00 – 
12.30 Intrattenimento itine-
rante con le Radiose can-
tanti in stile anni 30, 40 e 
50 su bicicletta; 11.30 – 
12.00 San Francesco, spet-
tacolo commemorativo con 
Teatri della Viscosa; 15.00 – 
18.00 Intrattenimento itine-
rante con le Radiose can-
tanti in stile anni 30, 40 e 
50 su bicicletta. E ancora 
dalle 15.45 alle 16.15 San 

Francesco, spettacolo com-
memorativo sulla storia di 
S. Francesco d’Assisi, di cui 
l’anno prossimo ricorre-
ranno gli ottocento anni, 
con il duo Teatri della Vi-
scosa; 16,45 – 17.15 On air, 
musica e clownerie con le 
Radiose e infine 17.45 – 
18.30 Cabaret di saluti con 
tutti gli artisti. Riserva natu-
rale di Monte Mario – La 
rosa, la viola e il giglio. 
Canti, danze e strumenti 
lungo le vie di pellegrinag-
gio con l’Ensemble Enerbia. 
A cura di Le Vie del sale. Gli 
orari sono dalle 12 alle 
12.45 e dalle 15 alle 15.45. 
Un viaggio musicale e lette-
rario che segue il filo con-
duttore di alcuni straordinari 
strumenti musicali che in-
nervano l’Appennino da 
Nord a Sud. Il magico oboe 
antico chiamato piffero, la 
ciaramella dell’Appennino 
Centrale, le zampogne del-
l’Appennino Meridionale, la 
piva, particolare cornamusa 
a due bordoni documentata 
e vitale sul crinale mon-
tuoso tra Emilia-Romagna e 

Toscana, territorio che 
ospita alcuni nodi fonda-
mentali delle vie storiche e 
di pellegrinaggio europee. 
Parco d’affaccio fluviale Prati 
di Acqua Acetosa – Orizzonti 
in Cammino a cura di Alt 
Academy. La giornata pre-
vede Il Cammino del benes-
sere con Gianluca Talarico 
(10.00 – 10.40 e ore 15.00-
15.40) con rilassamento 
profondo e meditazione gui-
data accompagnati da sug-
gestioni sonore che 
richiamano i rumori naturali 
(acqua, vento e terra). Altra 
proposta è Il Cammino della 
Sostenibilità a cura di Rici-
clato Circo Musicale, un la-
boratorio-spettacolo per 
tutta la famiglia, dove la 
musica diventa magia e il 
gioco si trasforma in orche-
stra (ore 11.15 – 11.45 e 
ore 16.15 – 16.45). Il Cam-
mino dei Racconti in colla-
borazione con il coro gospel 
Big Soul Mama e l’attore Al-
berto Melone. Letture dai 
diari di pellegrini medievali, 
da Dante e da testimo-
nianze di viaggio verso 

Roma, evocando fatica, spe-
ranza e ricerca spirituale in 
dialogo con la musica go-
spel. (ore 12.15 – 12.45 e 
ore 17.30 – 18.00). Parco 
d’affaccio fluviale Oasi di 
Ponte Milvio – Memorie anti-
che: letture dai miti fonda-
tivi della città di Roma. 
Eneide. Ascolto in cuffia en 
plein air della lettura inte-
grale dei libri (ore 11.00 – 
12.00 e ore 16.00 – 17.00). 
Lo stupro di Lucrezia di Wil-
liam Shakespeare con Gala-
tea Ranzi e Stefano 
Santospago, alla chitarra 
Felice Zaccheo (ore 11.00 – 
12.00 e ore 16.00 – 17.00. 
In cuffia e in libertà, si potrà 
ascoltare il poemetto shake-
speariano del 1594 che rac-
conta la tragica storia di 
Lucrezia: la violenza subita 
dal principe Tarquinio, il sui-
cidio che ne segue e la ri-
volta che porterà alla 
cacciata dei Tarquini da 
Roma. Un’esperienza im-
mersiva, da vivere cammi-
nando o contemplando il 
cielo, lasciandosi traspor-
tare dalle parole.
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“Sky Stadium di Guido-
nia”, oppure “Stadio del-
l’aria”, o ancora “AirCity 
Stadium”, “Città dell’Aria”. 
Sono solo alcune delle ri-
sposte che stanno arri-
vando alla domanda 
avanzata dal sindaco di 
Guidonia, Mauro Lom-
bardo, su come chiamare 
lo Stadio Comunale di Gui-
donia Montecelio. E chissà 
se tra queste c’è già la 
scelta vincente. Sui suoi 
social, il sindaco Mauro 

Lombardo, ha sollevato 
una questione: “Con il 
Guidonia Montecelio 1937 
in serie C, il nome del no-
stro Stadio sarà cono-
sciuto in tutta Italia e 
deve, pertanto, rappre-
sentare al meglio la nostra 
storia e la nostra identità. 
Scrivete nei commenti la 
vostra idea e il vostro sug-
gerimento riempiendo i 
puntini: 𝐒𝐭𝐚𝐝𝐢𝐨 “…………….” 𝐝𝐢 𝐆𝐮𝐢𝐝𝐨𝐧𝐢𝐚 𝐌𝐨𝐧𝐭𝐞𝐜𝐞𝐥𝐢𝐨”. E 
così gli utenti hanno ini-

ziato a scrivere come loro 
vorrebbero chiamare lo 
Stadio.  “Il prossimo 21 
ottobre, nel giorno del-
l’Anniversario dell’istitu-
zione del nostro Comune, 
in Consiglio discuteremo, 
tra altre cose, del nome 
da dare al nuovo Stadio”, 
per quella data si porte-
ranno le idee dei cittadini 
– e non – al vaglio. Pos-
sono partecipare tutti ri-
spondendo nei commenti 
del post del sindaco. 

A Corviale si gioca un par-
tita importante, quella tra 
medici, operatori sanitari 
e utenti centri diurni e 
case famiglia. Per la se-
conda edizione, si scende 
in campo per la salute 
mentale e lo si fa attra-
verso una partita di cal-
cio. La ASL Roma 3, dopo 
il successo dello scorso 
anno, ha deciso di repli-
care l’iniziativa dal titolo 
“Tutti in campo per la sa-
lute mentale”, che si svol-
gerà giovedì 9 ottobre, 
alle ore 10, sempre 
presso il Campo dei Mira-
coli di Corviale. “In occa-
sione della Giornata della 
Salute Mentale, abbiamo 
promosso anche que-
st’anno un evento che co-
niuga sport, solidarietà, 
inclusione e benessere 
mentale. I primi a voler 
ripetere la partita di calcio 
sono stati proprio gli 
utenti che, con entusia-
smo e coraggio, lanciano 
un messaggio ben pre-
ciso: la salute mentale 
non è solo cura, ma anche 
condivisione, inclusione e 
leggerezza. Nonostante le 
difficoltà, i preconcetti e i 

muri che a volte si eri-
gono, si può sempre cor-
rere, ridere e gioire 
insieme”, spiega Viviana 
Muccini, psicologa della 
ASL Roma 3. Sono circa 
500 le persone, con 
un’età prevalente com-
presa tra i 18 ai 35 anni, 
che ogni anno hanno ac-
cesso ai centri diurni della 
ASL Roma 3. E quello 
della partita, è un modo 
per dimostrare che si è 
uniti per uno scopo ben 
preciso. “Un messaggio 
che è anche una sfida per 
noi operatori sanitari, im-
pegnati quotidianamente 
nelle strutture di Roma, 
Ostia e Fiumicino accanto 

a chi combatte la propria 
battaglia contro il disagio 
psichico, la sofferenza che 
ne deriva e lo stigma. 
Come sempre non ci sarà 
una classifica, perché non 
ci sono vincitori né vinti: 
a trionfare è la partecipa-
zione. Abbiamo delle 
squadre miste e anche 
una grande novità: i gio-
catori possono parteci-
pare ad uno shooting 
fotografico e con le imma-
gini realizzeremo, insieme 
agli utenti, un calendario 
per il 2026. Il nostro co-
mune obiettivo è quello di 
ricordare tutto l’anno il 
messaggio di questa gior-
nata”, conclude Muccini.

A un terzo è stato imposto l’obbligo di dimora a Roma. Sono indiziati a vario titolo e in concorso tra loro, di “estorsione” aggravata dal “metodo mafioso” 

Da Roma a Cortina tentano di infiltrarsi in appalti Olimpiadi: arrestati fratelli ultras della Lazio 

Al Campo dei Miracoli domani “Tutti in campo per la salute mentale” 

A Corviale si gioca una partita importante
Il sindaco chiede consiglio ai cittadini per come intitolare la struttura comunale 

Lo Stadio del Guidonia Montecelio 1937

Sfruttavano anche il 
nome di Fabrizio Piscitelli, 
alias Diabolik, due fratelli 
di Roma ultras della 
Lazio, per riuscire ad ac-
creditarsi come boss e 
mettere le mani sullo 
spaccio locale, puntando 
poi agli appalti pubblici 
per i lavori delle Olim-
piadi invernali. A mettere 
fine ai disegni criminali 
della banda sono stati i 
carabinieri che nella mat-
tina di oggi hanno arre-
stato 3 persone su 
disposizione della Procura 
di Venezia e su richiesta 
della Dda. Si tratta di tre 
romani: due fratelli – uno 
finito in carcere e l’altro 
ai domiciliari – e un terzo 
a cui è stato imposto l’ob-
bligo di dimora a Roma. 
Sono indiziati a vario ti-
tolo e in concorso tra 
loro, di “estorsione” ag-
gravata dal “metodo ma-
fioso”. Contestualmente, 
sono stati eseguiti dei de-
creti di perquisizione nei 
confronti di altre 4 per-
sone, indagate per con-

corso negli stessi reati. I 
provvedimenti sono stati 
eseguiti a Cortina d’Am-
pezzo e a Roma, dai cara-
binieri di Cortina 
d’Ampezzo, Belluno e 
Roma. L’operazione 
“Reset”, è il risultato di 
un’indagine partita nel 
giugno 2024 dall’autorità 
giudiziaria antimafia, che, 
a propria volta, rappre-
senta lo sviluppo di un’at-
tività in materia di 
stupefacenti coordinata 
dall’autorità giudiziaria 
ordinaria di Belluno risa-
lente alla fine del 2022. 
L’indagine ha consentito 
di accertare lo spessore 
criminale di 2 fratelli pro-
venienti dalla Capitale 
con precedenti di polizia, 
militanti nella frangia 
degli “Irriducibili” degli 
ultras della Lazio. I due 
avrebbero avuto rapporti 
con esponenti della crimi-
nalità romana, tra cui il 
capo ultras Fabrizio Pisci-
telli, ucciso in un agguato 
nell’agosto del 2019. Re-
lazioni che sarebbero 

state utilizzate dai due 
come monito per sottoli-
neare la propria caratura 
criminale, ancor di più 
dopo l’omicidio di Diabo-
lik. Secondo quanto ap-
purato dagli investigatori 
i due fratelli frequenta-
vano da tempo Cortina 
d’Ampezzo, soprattutto 
durante le vacanze nata-
lizie. Più recentemente 
hanno dato il via a  una 
strategia criminale, pre-
sentandosi come “boss” 
della “malavita romana” 
e allargando i propri inte-
ressi illeciti. Metodo che è 
stato confermato anche 
dalle dichiarazioni di un 
collaboratore di giustizia 
che ha confermato l’at-
tualità dei loro interessi 
su Cortina D’Ampezzo. Il 
piano del gruppo crimi-
nale sarebbe stato pro-
gettato in tre fasi: 
spaccio, controllo della 
movida e quindi il tenta-
tivo di infiltrarsi negli ap-
palti. Prima si sono 
concentrati per conqui-
stare l’egemonia sull’atti-

vità di spaccio a Cortina 
d’Ampezzo, creando una 
propria rete di pusher, 
anche minacciando e mal-
menando gli assuntori in-
solventi e gli spacciatori 
estranei al loro circuito. 
Poi hanno mirato al con-
trollo diretto e indiretto di 
alcuni locali che ospitano 
la movida ampezzana, 
imponendo con la minac-
cia e la violenza l’organiz-
zazione di eventi, nonché 
l’ingaggio di pr, dj e but-
tafuori compiacenti. Tutto 
attraverso una società di 
schermatura, con sede 
legale a Roma, di cui è 
amministratore il terzo 
arrestato. Il tutto anche 
con l’obbiettivo di favo-
rire e monitorare lo spac-
cio all’interno dei locali. 
Infine hanno tentato il 
colpo grosso. L’ingerenza 
negli eventi privati, già 
programmati a Cortina 
d’Ampezzo, in concomi-
tanza delle prossime 
Olimpiadi Invernali “Mi-
lano-Cortina 2026”, non-
ché il tentativo di 

infiltrarsi, in chiave cor-
ruttiva, negli appalti con-
nessi con i lavori per 
Olimpiadi. Tra gli episodi 
emblematici riportati sul 
provvedimento, c’è l’ag-
guato ai danni di un as-
suntore di stupefacenti 
moroso, chiuso a forza 
nel portabagagli e minac-
ciato di morte. Avrebbero 
inoltre picchiato due di-
pendenti di un ristorante 
e di un albergo perché 
spacciatori “non autoriz-
zati”. Alle violenze si ag-
giungono le minacce di 
morte rivolte al titolare di 
un noto rifugio con risto-
rante e discoteca, per 
l’imposizione dei propri 
servizi ed eventi. Inoltre 
avrebbero trascinato in 
pieno inverno in un 
bosco, malmenato e mi-
nacciato con una pistola 
un organizzatore di 
eventi per fargli inter-
rompere ogni attività non 
avallata dal sodalizio e 
rendicontasse gli incassi. 
Le indagini, durante più 
di un anno, si sono svi-

luppate attraverso atti-
vità tecniche, come inter-
cettazioni telefoniche e 
installazione di teleca-
mere, ma anche con atti-
vità investigative 
tradizionali, quali osser-
vazioni, pedinamenti ed 
escussioni delle vittime e 
di persone informate sui 
fatti. Quest’ultima ha 
avuto un importante peso 
dal punto vista investiga-
tivo.  I testimoni, comuni 
cittadini, esercenti e am-
ministratori locali seb-
bene frenati per le 
minacce e le intimidazioni 
una volta convocati 
hanno raccontato le inte-
razioni avute con gli inda-
gati, agevolando così la 
ricostruzione dei fatti. Ciò 
nonostante le indagini 
proseguiranno e, quindi, 
l’invito degli inquirenti ai 
cittadini ampezzani e a 
chiunque fosse a cono-
scenza di notizie d’inte-
resse relative alla vicenda 
è quello di rivolgersi ai 
Carabinieri o alla Magi-
stratura per riferirle. 
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La Lazio si trova a dover 
affrontare un momento 
complicato a causa del-
l’infortunio di Mattia Zac-
cagni, uno dei giocatori 
più importanti nello scac-
chiere di Maurizio Sarri. 
L’esterno biancoceleste, 
vero e proprio punto di 
riferimento nel gioco of-
fensivo della squadra, 
sarà costretto a restare 
lontano dal campo per 
settimane. Una perdita 
pesante, sia per l’impatto 
tecnico che per quello 
tattico, considerando 
quanto Zaccagni sia de-
terminante nell’uno con-
tro uno, nella costruzione 
del gioco e nella capacità 
di creare superiorità nu-
merica. Tuttavia, come 
spesso accade, le diffi-
coltà possono trasfor-
marsi in opportunità. 
Sarri, infatti, starebbe 
valutando un’idea sugge-
stiva per colmare il vuoto 
lasciato dall’ex Verona: 
una soluzione che po-
trebbe sorprendere i ti-
fosi e dare alla squadra 
un nuovo equilibrio. Se-
condo alcune indiscre-
zioni, Sarri starebbe 

prendendo in considera-
zione un cambio tattico 
più radicale, con l’ipotesi 
di passare a una varia-
zione di modulo riguar-
dante un impiego nuovo 
per un suo calciatore. 
Nuno Tavares avanzato: 
secondo anche quanto ri-
vela il Messaggero, que-
sta sarebbe la 
suggestione. Nel frat-
tempo, lo staff medico 
lavora per accelerare il 
recupero di Zaccagni, che 
resta determinato a tor-

nare al più presto in 
campo. La Lazio, intanto, 
dovrà imparare a fare a 
meno di lui, trovando 
nuove soluzioni e nuove 
energie. E chissà che 
proprio da questa emer-
genza non nasca una 
nuova versione della 
squadra di Sarri, più im-
prevedibile e ancora più 
competitiva. I prossimi 
impegni diranno se que-
sta intuizione sarà vin-
cente o solo un 
esperimento temporaneo. 

“Ieri ho partecipato con 
grande interesse e parte-
cipazione alla presenta-
zione del libro “Sport e 
Autismo: il modello Ka-
tautism. Indicazioni teo-
rico – pratiche per 
l’attività sportiva inclu-
siva dei bambini auti-
stici”, un progetto 
editoriale che racconta un 
metodo innovativo per 
promuovere l’inclusione 
dei bambini autistici at-
traverso la pratica spor-
tiva. L’iniziativa si è 
svolta presso Palazzo Va-
lentini, sede della Città 
Metropolitana di Roma 
Capitale. – dichiara Gior-
gio Trabucco, capogruppo 
della Lista Civica Gualtieri 
Sindaco – Come ammini-
strazione crediamo pro-
fondamente nel valore 
dello sport come stru-
mento di crescita, socia-
lità e abbattimento delle 
barriere, siano esse fisi-
che, cognitive o culturali. 
Per questo lavoriamo ogni 
giorno per rendere lo 
sport sempre più inclusivo 
e accessibile, sostenendo 
iniziative che favoriscono 
la partecipazione attiva 

delle persone con disabi-
lità, sia fisiche che intel-
lettive. Un ringraziamento 
speciale all’autrice Nicole 
Maussier, alla FIJLKAM, 
alla dottoressa Ciuffetti in 
rappresentanza di Sport e 
Salute che ha finanziato il 
progetto e a tutti coloro 
che, con passione e com-
petenza, si dedicano ogni 
giorno a costruire per-

corsi sportivi capaci di ac-
cogliere e valorizzare ogni 
persona. Momenti come 
quello di ieri – conclude 
Trabucco – rappresentano 
un’occasione preziosa per 
diffondere buone pratiche 
e rafforzare una cultura 
sportiva inclusiva, che 
metta davvero al centro 
la persona, i suoi bisogni 
e le sue potenzialità”.

Quando il club blaugrana lo acquistò, lo fece letteralmente “soffiandolo” alla Roma 

Caso Malcom, il Barça rischia in tribunale
La storia tra Malcom e il 
Barcellona è una di 
quelle vicende calcisti-
che che sembrano desti-
nate a lasciare un segno, 
non tanto per ciò che è 
accaduto in campo, 
quanto per tutto ciò che 
è successo fuori. Quando 
il club blaugrana lo ac-
quistò, lo fece letteral-
mente “soffiandolo” alla 
Roma: il brasiliano era 
già atteso nella Capitale, 
i tifosi giallorossi ave-
vano accolto con entu-
siasmo la notizia del suo 
imminente arrivo, e per-
sino la società aveva 
dato per conclusa la trat-
tativa con il Bordeaux. 
Ma nel giro di poche ore, 
tutto cambiò. Il Barcel-
lona piombò sull’affare 
con un’offerta superiore 
e convinse il club fran-
cese a virare direzione. 
Quel colpo di scena sca-
tenò un vero e proprio 
terremoto. I dirigenti 
della Roma, all’epoca 
guidati da Monchi, si in-
viperirono. I tifosi, dal 

canto loro, non la pre-
sero bene, vedendo sfu-
mare un talento che 
sembrava ormai pro-
messo sposo. Da allora, 
quella vicenda è rimasta 
impressa come uno dei 
più clamorosi “scippi” di 
mercato della storia re-
cente del calcio europeo. 
Eppure, la carriera di 
Malcom al Barcellona 
non andò come tutti si 
aspettavano. Arrivato 
come astro nascente, il 
brasiliano non riuscì mai 
a imporsi davvero nella 
formazione blaugrana, 
complice la forte concor-
renza e qualche difficoltà 
di ambientamento. Dopo 

una sola stagione, lasciò 
la Spagna per tentare 
fortuna altrove, senza 
mai diventare quel pro-
tagonista che molti ave-
vano immaginato. Oggi, 
però, la storia potrebbe 
avere nuovi risvolti: 
un’inchiesta in Spagna 
getta una luce cupa su 
quell’operazione, sve-
lando un quadro di pre-
sunte irregolarità 
finanziarie. Secondo un 
report dei Mossos 
d’Esquadra (la polizia ca-
talana), consegnato al 
tribunale di Barcellona e 
svelato dal quotidiano El 
Periódico, l’allora presi-
dente del Barça, Josep 
Maria Bartomeu, avrebbe 
autorizzato pagamenti 
per 10 milioni di euro a 
una società di interme-
diazione per servizi defi-
niti “inesistenti” o “molto 
superiori al prezzo di 
mercato”, proprio nel-
l’ambito del trasferi-
mento di Malcom. 
Vedremo cosa verrà 
fuori. 

L’agente: “Non so che potrebbe succedere se la situazione con l’Albiceleste non si sbloccasse” 

Roma, Soulé in Nazionale italiana?

Il progetto editoriale dell’autrice Nicole Maussie presentato a Palazzo Valentini 

Sport e inclusione: il metodo katautism
Sarri colt iva una ‘ idea’ suggestiva: un cambio tatt ico più radicale 

Lazio, Zaccagni out, chi lo sostituisce?

Roma, e più in generale 
l’ambiente calcistico ita-
liano, torna a parlare di 
Matías Soulé e della pos-
sibilità che il giovane ta-
lento possa vestire la 
maglia della Nazionale 
italiana. Una suggestione 
che non è nuova, ma che 
nelle ultime ore sta pren-
dendo sempre più corpo, 
alimentata da voci, indi-
screzioni e, soprattutto, 
dal rendimento straordi-
nario del giocatore in 
questa prima parte di 
stagione. Nato in Argen-
tina, Soulé ha già vestito 
la maglia dell’Albiceleste 
Under 20, ma  potrebbe 
di scegliere di rappresen-
tare un’altra nazionale, 
nel caso abbia i requisiti. 
E qui entra in gioco l’Ita-
lia.  Per ora si tratta solo 
di un’ipotesi, ma la sen-
sazione è che la Federa-
zione stia monitorando la 
situazione con atten-
zione. E se il ragazzo do-
vesse continuare a 
incantare come sta fa-
cendo, la voce “Soulé in 

azzurro” potrebbe presto 
diventare una realtà. E in 
una recente intervista 
della redazione de LA-
ROMA24.IT, Martin Gua-
stadisegno, agente 
dell’attaccante argentino 
ne ha parlato così. “Lui 
sta lavorando tanto per 
la nazionale, è l’unico dei 
giovani argentini che non 
ha ancora avuto la possi-
bilità di giocare un mi-
nuto. Sta diventando un 
leader in una squadra 
importante come la 
Roma e merita una 
chance. Sappiamo che 

l’Argentina ha tanti cal-
ciatori in quel ruolo, ma 
la convocazione con que-
sta continuità nelle pre-
stazioni, Matias la 
meriterebbe. Il suo 
sogno è giocare un Mon-
diale. Lui è italo- argen-
tino e non so che 
potrebbe succedere se la 
situazione con l’Albicele-
ste non si sbloccasse. 
Tutto è in piedi in questo 
momento, le posso dire 
che avrebbe legalmente 
la possibilità di essere 
convocato con la nazio-
nale italiana”.


